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VI COMMISSIONE
SEDUTA N. 57   DEL  30  APRILE  2009 –  SALA DEI  MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI
	Esame disegno di legge n. 402 “Disciplina a sostegno delle attività di comunicazione e di informazione locale”, proposta di legge n. 411 “Interventi della Regione a sostegno del sistema di comunicazione”, proposta di legge  n. 442 “Interventi a sostegno dell’informazione radiotelevisiva locale del Piemonte”, proposta di legge  n. 331 “Interventi a sostegno dell’informazione radio-televisiva locale”


La Presidente, nel riassumere l'iter dei progetti di legge, ricorda che nel corso dell’esame del testo unificato  la VI Commissione, nella riunione del 2 aprile, ha ritenuto di dover sospendere l’esame dell’articolo inerente i rapporti con il servizio pubblico radiotelevisivo al fine di consentire le opportune valutazioni.

La Presidente informa che sono state presentate, da parte della Giunta regionale, alcune modifiche migliorative all’intero testo, volte ad assegnare al Consiglio regionale un ruolo di maggiore rilievo, attribuendogli funzioni di indirizzo e verifica.

La Commissione riprende la discussione dell’articolo 4 “Rapporti con servizio radiotelevisivo”. Tale articolo ha il compito di definire i rapporti nel sistema di informazione regionale di servizio pubblico radiotelevisivo, così come previsti dall’art. 46 del Testo unico della radiotelevisione (D.Lgs. 31 luglio 2005, n. 177).

La Presidente informa che una delle modifiche predisposte dalla Giunta a questo proposito prevede che il Consiglio regionale esprima il parere sui criteri individuati dalla Giunta regionale, in relazione alla sigla di intese fra Regione e Ministero dello sviluppo economico per l'utilizzo di una quota del canone RAI. 

Al termine di un breve dibattito sono accolte le modifiche proposte dalla Giunta e l’ex art. 4, ora articolo 8 “Rapporti con il servizio radio televisivo”,  è approvato all’unanimità nel seguente testo.

La Presidente comunica che la Giunta regionale ha predisposto due articoli aggiuntivi che illustra nel seguente ordine: 

Un primo articolo assegna alla Giunta il compito di predisporre, a cadenza biennale, il piano degli interventi e la ripartizione dei fondi;  da sottoporre poi all’approvazione  del Consiglio regionale. E’ previsto inoltre che la  Commissione competente esprima il proprio parere in merito al  piano di comunicazione istituzionale. 

Un secondo articolo affida  alla Giunta  il compito del controllo e della verifica sullo stato di attuazione della legge di cui informerà annualmente la competente commissione consiliare.

E’ dedicata un’ampia discussione all’eventualità che il piano degli interventi abbia una cadenza annuale o biennale. Al termine del dibattito la Commissione opta per la seconda ipotesi, in quanto consente agli operatori del settore della comunicazione la programmazione della loro attività a lungo termine garantendo contratti economicamente più vantaggiosi.

Gli articoli, che sono numerati quali 14 bis “Piano di interventi” e 14 ter “Monitoraggio” vengono approvati a maggioranza.

La Commissione prosegue con l’esame dell’Articolo 9  “Attività di informazione e comunicazione istituzionale”.

Nel corso dell’esame sono rilevate le seguenti criticità:

- la necessità di individuare modalità per la differenziazione delle campagne di comunicazione istituzionali dalla promozione del territorio;

- l’esigenza che la Comunicazione istituzionale sia di competenza esclusiva della Presidenza della Giunta regionale e possibilmente aggregata sotto un unico settore;

- la necessità di prevedere un’azione di controllo e verifica da parte del Consiglio regionale, attraverso l’approvazione del piano di comunicazione istituzionale, predisposto dalla Giunta regionale anche a garanzia delle minoranze. 

La Giunta regionale esprime perplessità in merito alla gestione dell’intera materia in capo ad un unico ufficio centralizzato e considera questa proposta di difficile attuazione, in quanto alcune campagne di informazione necessitano di una gestione diretta da parte degli Assessorati e che solo gli uffici sono a conoscenza dei dettagli della loro attività. 

In merito all’esigenza di distinguere l’attività di comunicazione da quella di promozione del territorio è suggerito, da parte di un Consigliere di minoranza, lo stralcio della lettera i) dal comma 2 dell’articolo 9 e la contestuale istituzione di un articolo rubricato “Attività di informazione e promozione del territorio”.

Al termine del dibattito, la Commissione concorda con l’ipotesi formulata dalla minoranza e sono approvati a maggioranza l’Articolo 9 “Attività di comunicazione istituzionale” e l’Articolo 10 “Attività di informazione  e promozione del territorio“ nel seguente testo.

La Presidente dà mandato agli uffici della Commissione di provvedere ad una nuova rubricazione e numerazione degli articoli approvati nella seduta odierna al fine di dare coerenza al testo e consentire  una migliore lettura.
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